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«Basta esoterismi, sogno i miei boschi»
Bruno scrive dalla cella: «Ho fatto errori, ma non ho mai 
lucrato soldi»

12/05/2006 07:05 
«Egregio direttore, scrivo dalla Casa circondariale di
Trento e desidero domandarle spazio per rilasciare
qualche dichiarazione dalle pagine de «l'Adige» nella 
speranza di poter esercitare almeno il diritto di
parola laddove ancora non mi è stato possibile. 
L'inchiesta che è «esplosa» a carico mio e della 
nostra ormai disciolta associazione Graal ha preso da
subito tutti i contorni e gli stereotipi dei più biechi
casi alla Wanna Marchi mentre, se si volesse davvero

andare a fondo di come si sono svolti i fatti, tutto si sgonfierebbe
come una bolla di sapone. I miei legali ed io siamo sicuri che la
magistratura saprà svolgere al meglio il suo lavoro e saprà ricondurre
tutta questa vicenda in limiti meno scabrosi di quanto finora non
abbiano tratteggiato i mass media. 
Ritengo, a questo punto, di avere il diritto di spiegare alcuni
fondamentali aspetti di tutta la vicenda contestatami poiché non mi
sembra affatto giusto calcare la mano come è stato fatto su fatti e
scelte personali avvenute sempre in piena libertà e senza alcuna
forzatura di donne maggiorenni né, tantomeno, minorenni. La nostra
scelta di aggregarci in associazione di persone che condividono la
medesima passione per le ricerche cosiddette «alternative», di filosofie 
esoteriche «bianche», senza mai aver nemmeno sfiorato il filone 
satanico, di contatto con le energie della terra e della natura, di
studiare la storia medievale e dei celti potrà apparire new-age, 
dispersiva, non ortodossa, ma è stata sempre condivisa da tutti i
componenti del gruppo senza forzature di alcun genere, se non si vuol
intendere come «forzature» il fatto che io e il nostro gruppo 
prestavamo, fra l'altro, fede e ascolto ad alcune «entità» come il 
cosiddetto «Nithael» che attraverso il procedimento della «scrittura
automatica» (ben noto agli studiosi di parapsicologia) ci davano
risposte e comunicazioni varie non solo attraverso il sottoscritto.
Vedere il famoso «Cerchio Firenze '77». 
Se cosiddette «ritualistiche sessuali» sono oggetto delle indagini in 
corso e pertanto non intendo dire altro, qui, che non c'è mai stata
violenza o abuso né, tantomeno, che le ho imposte a sprovvedute
persone sotto la minaccia di terribili malattie. Del resto, nessuno ha
dichiarato questo salvo qualcuno che ho fondati motivi per ritenere
interessata a diffondere tale menzogna. 
Maso Agnellini, ristrutturato in piena libera volontà dall'amico Alvaro
Bontempelli che ne è tuttora l'effettivo proprietario, ha richiesto
contributi finanziari di tutti coloro che, nel gruppo, condividevano il
progetto di farne un centro multiculturale di manifestazioni, studi e di
uno stile di vita a diretto contatto con la natura. I soldi versati dai soci
sono confluiti solo in questo progetto e il denaro di cui personalmente
potevo usufruire veniva in gran parte utilizzato proprio per i costi di
lavori di ristrutturazione girandolo sul mio conto personale che non ha
mai superato i 23-24.000 euro. Le cifre pubblicate dai mass media
riguardano le spese complessive per il maso, i contributi volontari di
tutti e non certo denaro usato da me per scopi personali. Se così fosse 
stato, non sarei stato tanto ingenuo da usare il mio conto bancario
come «base» per tutte le spese necessarie. 
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Vorrei precisare tante altre cose, compresa, comunque, la mia volontà 
di cambiare il mio stile di vita in una ricerca individuale e limpida di 
quel Dio in cui ho sempre creduto pur se sono indubbiamente caduto 
in qualche innegabile errore. Pertanto, per quanto mi riguarda, basta 
associazioni e basta esoterismo. Ora desidero solo riabbracciare al più 
presto i miei amati cari, la mia adorata figlia di 14 anni, di tornare nel 
mio caro bosco con gli stupendi cani che mi mancano da morire. 
Il carcere, in questo senso, con tutti i suoi lati terribili, è stato per me 
scuola di vita per comprendere che le cose più semplici e limpide sono 
quelle che per un uomo contano di più. 
Grazie a tutti coloro che vorranno giudicarmi senza troppa severità». 
Antonio Bruno 
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Gianfranco 02/12/2006 14:32
Anche su it.discussioni.ufo continui a scrivere panzane e a insultare 
tutti. Comprese le tue "vittime", da te definite "tardone sfatte". 
Sei bravo con le parole, ma con i fatti ti dimostri un'essere assai 
meschino! 

S 01/12/2006 01:01
bella lettera, commovente, ma su it.discussione.misteri continui a 
scrivere panzane
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